
 

Valle Oropa 

 

Dati tecnici  

Partenza: Biella 

Sviluppo: 49,2 Km 

Dislivello: 1590 metri 

Impegno fisico: Elevato 

Difficoltà tecnica: Facile 

Stagioni Consigliate: Primavera, Estate 

 

Tipi di strada 

Singletrack: 2,9 km 

Sentiero: 11,7 km 

Strada secondaria: 3 km 

Strada: 30,1 km 

Superfici 

Non asfaltata: 13,9 km 

Lastricato: 6,74 km 

Asfalto: 28,2 km 



 

Testo descrittivo  

La salita al Santuario di Oropa ha sempre avuto un incredibile fascino, chi per Fede o 
semplicemente per fare sport. In questi ultimi tempi è resa ancor più famosa dalle imprese dei 
corridori del Giro d’Italia; in particolare da Marco Pantani a cui la salita è stata dedicata e che lungo 
il nostro percorso, sul punto dove si fermò a sistemare la catena, si trova un monumento in sua 
memoria. Noi saliremo principalmente percorrendo sentieri come il suggestivo “Sentiero del 
Trenino” che negli anni ’50 portava al Santuario, per poi dirigersi verso le baite delle “Sette 
Fontane": alpeggio alle pendici del Monte Mucrone per ritornare in città attraversando i pascoli 
della Valle Elvo. Partenza da Biella in via Ivrea angolo via Mantegazzi. Da qui piegando verso 
sinistra prenderemo via Golzio fino a quando, in prossimità di un tornante entreremo nel parco del 
Bellone. Lo percorreremo in salita fino alla sua fine dove, sbucando in un crocevia, gireremo a 
sinistra su strada della Nera fino ad incrociare la strada Garella alla nostra destra che 
percorreremo. Si supererà un campo sportivo e piegando a sinistra su strada Campo e Zampe 
arriveremo sulla provinciale dove, salendo a sinistra e andando sempre diritti, ci porterà ad un bivio 
in via Santuario di Oropa. Dopo 400 mt alla nostra destra vedremo una ripida rampa di cemento 
dove dopo pochi metri inizierà il nostro sentiero (D1) che percorrendolo fino alla sua fine ci 
riporterà sulla strada asfaltata. Continueremo in salita fino all’abitato di Favaro. Qui svolteremo a 
destra dopo 250 mt in prossimità di una curva con una fontana e prenderemo via Sordevolo fino a 
ritrovare la provinciale: svolteremo a destra e risaliremo fino a quando alla nostra sinistra vedremo 
una brevissima rampa di cemento che ci immetterà sul percorso del “Trenino” che portava al 
santuario (D6). Senza mai abbandonare la evidentissima traccia, la percorreremo fino alla sua fine 
dove si sbucherà su un’ampia strada sterrata. Gireremo a destra ritroveremo la strada che sale a 
Oropa. La saliremo fino a quando alla nostra destra, vedendo una Cappella Votiva, proseguiremo 
abbandonando la strada, sulla ex ferrovia che in poco tempo ci porterà davanti all’entrata del 
santuario. Proseguiremo in strada provinciale del Tracciolino per 5,6 km fino a trovare sulla nostra 
destra una strada molto ripida che dopo 1,7 km di salita in prossimità di un tornante a sinistra, in 
falsopiano partirà la poderale che ci porterà all’Alpe “Sette Fontane”. Ritorneremo sulla provinciale 
girando a destra e proseguiremo fino a quando sulla nostra sinistra troveremo la strada che 
scende a “Bagneri” su sterrato e in seguito, “Graglia” su asfalto. All’incrocio girare a sinistra su 
provinciale (SP500), procederemo sempre dritti verso Occhieppo Superiore ed alla quarta rotonda 
girando a sinistra e proseguendo nella stessa direzione ritroveremo via Ivrea e il punto di partenza.  



 

  


